
Deliberazione del Consiglio Comunale

Adunanza Straordinaria Seduta di Prima convocazione

Comune di Finale Ligure
Provincia di Savona

Numero progressivo 101

L’anno  duemiladiciannove il  giorno  ventisette del  mese  di Dicembre alle  ore 
10:00 a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale nella Sala 
Consiliare  -  Palazzo Comunale -  Via  Pertica 29 in  adunanza Straordinaria  di  Prima 
convocazione previa notifica.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. Nominativo Pres. Ass.

1 FRASCHERELLI UGO X

2 GUZZI ANDREA X

3 BRICHETTO CLARA X

4 CASANOVA CLAUDIO X

5 ROSA MARILENA X

6 VENERUCCI DELIA X

7 DE SCIORA FRANCO X

8 GATTERO OLGA X

9 RESCIGNO MASSIMO X

10 MAMBERTO CARLO X

11 SALPIETRO LAURA X

12 DALL'ARA DELFIO X

13 GUALBERTI MASSIMO X

14 FASCIOLO CAMILLA X

15 CILETO TIZIANA X

16 CERVONE PIER PAOLO X

17 GEREMIA MARINELLA X

Totale componenti:  Presenti: 13  Assenti: 4

______________________________________________________________

Assiste il Segretario Generale:  Dott.ssa Isabella Cerisola.

Il  Presidente Franco De Sciora assume la presidenza della presente adunanza 
Straordinaria e, riconosciutane la legalità, dichiara aperta la seduta. Scrutatori designati 
i Consiglieri signori:

         
______________________________________________________________

OGGETTO

Interpellanza  presentata 
con  nota  prot.  n.  33965 
del  21.10.2019  dal 
Consigliere  comunale 
Pier  Paolo  Cervone  del 
Gruppo  Consiliare 
"Cervone  Sindaco" 
avente  ad  oggetto: 
"Accesso a Finalborgo da 
Porta  Romana:  una 
penosa situazione".



N. 101

OGGETTO: Interpellanza  presentata  con  nota  prot.  n.  33965  del  21.10.2019  dal  Consigliere 
comunale Pier Paolo Cervone del Gruppo Consiliare "Cervone Sindaco" avente ad 
oggetto: "Accesso a Finalborgo da Porta Romana: una penosa situazione".

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA  l'interpellanza presentata dal Consigliere Comunale Pier Paolo Cervone del 
Gruppo Consiliare "Cervone Sindaco" in data 21.10.2019, Prot. N. 33965;

SENTITA la discussione come di seguito riportata;

PRESIDENTE 
Passiamo al punto 6, “Interpellanza presentata con nota prot. n. 33965 del 21.10.2019 dal 
Consigliere  comunale  Pier  Paolo  Cervone  del  Gruppo  Consiliare  "Cervone  Sindaco" 
avente ad oggetto:  "Accesso a Finalborgo da Porta Romana: una penosa situazione”.  
Consigliere? Caro Consigliere, la leggiamo per intero o… … (intervento fuori microfono)… 
La legge lei? Bene. 
A lei la parola consigliere Cervone. 

Alle ore 12,13 escono i Consiglieri Camilla FASCIOLO e Tiziana CILETO mentre parla il 
Presidente De Sciora.
Sono presenti il Sindaco e n. 10 Consiglieri comunali.

CONSIGLIERE PIER PAOLO CERVONE 
Grazie Presidente. No, a beneficio anche di chi ci ascolta, perché evidentemente non tutti  
possono essere a conoscenza di  quanto ho scritto  tre  mesi  fa,  perché è di  ottobre e  
quindi… Non per colpa del Presidente e della maggioranza, ma ahimè… Io non c’ero e 
quindi è slittata un po’. È una interpellanza che mi auguro condividiate, soprattutto per 
capire insieme a voi e con voi quando si potrà porre fine a questa situazione incresciosa 
che c’è a Porta Romana di Finalborgo, che da anni caratterizza l’accesso di Finalborgo ed 
al suo meraviglioso centro storico attraverso, appunto, Porta Romana. 
La prima bruttura è rappresentata dagli storici lavatoi, versano in condizioni penose. Esiste 
un  progetto  per  recuperarli  in  via  definitiva?  L’Amministrazione  ha  in  programma  un 
intervento? 
Seconda bruttura, poco prima di attraversare Porta Romana il benvenuto ai residenti ed ai 
turisti lo danno i cassonetti della nettezza urbana che in modo anche disordinato sono stati  
posizionati poco prima dello storico accesso, spesso e volentieri lordato dall’immondizia. 
Urge spostarli. Non so se nel frattempo sono stati spostati. 
Terza bruttura. Varcata Porta Romana sembra di  essere al  confine tra Siria e Turchia 
dopo ripetuti bombardamenti. Via Becchignolo attende da anni di essere recuperata dopo 
il crollo avvenuto nel cantiere dove avrebbe dovuto sorgere una palazzina residenziale. 
Per  consentire  ai  residenti  di  raggiungere  le  soprastanti  abitazioni  è  stato  allestito  un 
ponteggio che sostiene la volta dell’accesso. 
Domando:  con  quali  tempi  l’Amministrazione  intende  intervenire  e  ripristinare  la 
situazione?   Presumo  che  vi  sia  un  iter  giudiziario  in  corso  e  vorrei  avere  tutte  le  
informazioni  del  caso.  Chi  ha  provocato  il  crollo  e  quali  sono  le  misure  che 
l’Amministrazione comunale ha adottato per sanare questa grave ferita? Ringrazio per 
l’attenzione. 



Alle  ore  12,15  rientra  il  Consigliere  Camilla  FASCIOLO  mentre  parla  il  Consigliere 
Cervone.
Sono presenti il Sindaco e n. 11 Consiglieri comunali.

Alle ore 12,16 esce il Consigliere Camilla FASCIOLO mentre parla il Consigliere Cervone.
Sono presenti il Sindaco e n. 10 Consiglieri comunali.

PRESIDENTE
La parola all’assessore Guzzi. 

ASSESSORE ANDREA GUZZI 
Magari  io  dico  per  quanto  di  mia  competenza,  poi  non  so  se  il  Sindaco,  in  veste  di 
delegato all’urbanistica, ha qualche notizia in più per quanto concerne l’iter del privato. 
Dunque, l’anno scorso l’Amministrazione già vi aveva e ha avviato una serie di interventi  
per ripristinare parte di quel luogo, infatti avevamo riaperto, dopo anni, direi 11 anni, via 
del Becchignolo, con una struttura seppur provvisoria abbiamo creato un camminamento 
pedonale che potesse riattivare la via. Non so se ti riferivi anche a questo, ma è attivo direi  
da febbraio/marzo, via Becchignolo.  Poi che debba essere riqualificato ulteriormente sono 
d’accordo, però la riapertura dopo 11 anni l’abbiamo fatta noi lo scorso anno. Abbiamo 
addirittura  anche,  con una serie  di  teli,  cercato di  coprire  quello  che è il  cantiere del 
privato, prima sottoposto a sequestro, ora direi che… Ripeto, il Sindaco magari qualcosa 
di più sa. Riacquistato da parte di altri privati, quindi dovrà riavviarsi un iter… 
Per fortuna, almeno si riuscirà a sanare quella situazione, però parte quindi – ripeto – era  
già stato fatto. Dicevo, con degli striscioni anche che richiamavano le bellezze del borgo, 
con delle indicazioni stradali, era un modo, mi rendo conto, molto semplice, però era un 
palliativo per rendere meno scandalosa la situazione di quanto non lo fosse. Per quanto 
concerne i bidoni sono d’accordo con te. Attualmente per servire quella zona e per evitare 
che possa essere nuovamente come un’isola ecologica, come era a suo tempo, vicino al  
torrente Aquila, era stata concordata anche con i  residenti  come unica zona possibile.  
Posso impegnarmi direttamente con te a rivedere se si ritrova, ma non siamo riusciti due o 
tre anni fa e non so se riusciremo adesso, però – ripeto – mi impegno personalmente a 
cercare  con  loro  nuove  situazioni.  Tutto  questo  per  dire  che  condivido  la  mozione, 
l’interpellanza, adesso… 
L’interpellanza da parte del vostro Gruppo, spesso però riuscire in tutto non è poi sempre 
fattibile nei tempi che si sperano. Cercheremo di far tesoro di queste segnalazioni e di  
portare avanti, ripeto, quanto già iniziato lo scorso anno, con nuove azioni magari di… per 
rendere maggior decoroso. Ugo, non so se te hai notizie più aggiornate sull’iter del privato 
che chiedeva… Non c’è ancora nessuna novità, quindi seguiremo la cosa. So che è stato 
riacquistato, ma pochi mesi fa, quindi il tempo che magari anche il privato decida cosa 
proporre all’Amministrazione e poi sicuramente ne ridiscuteremo in questa sede. 

PRESIDENTE
Consigliere Cervone è soddisfatto? Vuole fare una replica? 

CONSIGLIERE PIER PAOLO CERVONE 
… (intervento a microfono spento)… le risposte che mi sono state date, ringrazio anche 
Ugo,  che sarebbe il  signor  Sindaco,  del  se  e  quando ci  sarà  questo  interessamento.  
Ringrazio la Giunta. 

PRESIDENTE
Grazie. 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto.

Il Segretario Generale
F.to  Dott.ssa Isabella Cerisola

Il Presidente
F.to  Franco De Sciora

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate


